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{ono infelici , poiché fono fabbricate di pali fitti
nel terreno con rami di Alberi incroccichiati allo
intorno , che impiaftrati poi di argilla , o di fter-
co bovino tengono le veci di Muraglie , e di cal-
ce. Allungo di certe ftrade fi vedono qua , e 12
difperfi varj Sepolcri , li quali confiffono in . poca
terra {ollevata dal piano , che forma certi muc-
chi' , ficcome fi vede praticarfi anche ne’ Cimi-
terj vicini alle Chiefe delle Cited d’ Inghilcerra .
Collocato nella parte  Settentrionale della Citta
giace un’antico Caftello prefidiato da una Com-
pagnia di Giannizzeri. Non ¢ ragguardevole Tens-
rob fe non per il molto Traffico che vi fi fa di
Cuoa , CGaviale , Mele', Schiavi , e Cavalli di
Circaffia , con il folo aggravio di due , e mez-
zo per cento al Gran Signore , e d’ un’ altro
mezzo al Cham. La accennata gravezza della Do-
gana , unita a quella, che gli Abitanti dell’una’,
e dell’altra di quefte ‘due vicine Cittd contribui-
fcono fotto nome di teftatico, afcende alla fomma
di venticinque mila Scudi. Tutta la Provincia
porta il nome di 4da , e fi flende molto verfo
Tramontana , Oftro, e Levante , ed ¢ abitata da’
medefimi Popoli , che abbiamo detto ripararfi in
Taman, € Temrok , li quali fi fono eretti de’ Vil-
laggi in vicinanza delle Orde compofte di quelle
vaganti Nazioni della Nagaja.

Quefti Popoli erranti della Nagaje albergano tra
la Palude. Metoide , ed il Cafpio Mare . Ognuna
delle loro” Orde fuol’ efiere lontana dall’ altra no-
vanta miglia , benché non fia fempre cosi coftans
te ; e limitata tale diftanza ; anzi accade , che

quel-




